LE GUERRE CONTRO L’IMPERO PERSIANO
LA PRIMA GUERRA GRECO-PERSIANA

Nel V secolo a.C. la Grecia dominava su tutto il Mediterraneo, sfruttando soprattutto la rete dei rapporti con le sue colonie. Diversa, invece, era la situazione delle póleis dell’Asia Minore (Mileto, Samo, Chio), che erano state conquistate dai Persiani (545 a.C.).

Nel 499 a.C. le città greche dell’Asia Minore si ribellarono al potere persiano, ma la loro rivolta fu repressa con violenza e Mileto fu rasa al suolo. La guerra contro le colonie greche rappresentava solo una parte del più ampio progetto espansionistico del re persiano Dario, il quale, dopo aver annesso l’Egitto e sottomesso la Macedonia, mirava alla conquista della Grecia.

Di fronte al pericolo persiano, nel 491 a.C. le città greche si unirono in un’alleanza per garantire la difesa comune. Un anno dopo, nel 490 a.C., l’esercito persiano sbarcò sul suolo greco, presso Maratona, circa quaranta chilometri a nord di Atene. Novemila soldati ateniesi, guidati dall’abile comandante Milziade, e un migliaio di soldati venuti dalla città di Platea, dopo una dura battaglia sconfissero il potente esercito di Dario.

La vittoria contro il potente Impero persiano salvò la libertà di tutte le póleis, ma soprattutto mise in evidenza la superiorità militare di Atene, che assunse il ruolo di città-guida di tutta la Grecia.

Per ricordare

• Qual era la condizione delle colonie dell’Asia Minore?

• Che cosa accadde nel 499 a.C.?

Quali erano i progetti espansionistici del re persiano Dario?
 • Che cosa fecero le città greche per resistere all’offensiva dei Persiani? Che cosa accadde a Maratona?

• Quali furono gli esiti della vittoria ottenuta dai Greci?
SERSE E L’INIZIO DELLA SECONDA GUERRA GRECO-PERSIANA

Nel 480 a.C. il successore di Dario, l’imperatore Serse, decise di muovere nuovamente guerra contro la Grecia. L’imponente esercito persiano scese nella penisola greca da nord, scortato dalla flotta che navigava lungo le coste della Tracia e della Tessaglia.

Di fronte a questa nuova minaccia, alcune città si arresero, ma Atene decise di opporsi, ottenendo l’appoggio da parte di tutte le póleis che non volevano perdere la libertà.

A questa nuova alleanza antipersiana aderì anche Sparta, che assunse la guida dell’esercito, affidato a Leonida. Proprio Leonida fu protagonista di uno degli episodi più eroici della storia greca. Il comandante, dopo avere fatto ritirare il grosso dell’esercito, si attestò con soli 300 soldati al passo delle Termopili, tra le montagne, dove tese un’imboscata ai nemici. I Greci erano enormemente inferiori di numero, ma resistettero da eroi fino alla morte, rallentando il passaggio dei nemici e consentendo al resto dell’esercito di organizzare

la difesa.

Per ricordare

• Da dove entrò in Grecia Serse?

• Quale fu la reazione delle póleis greche?

• Che cosa accadde al passo delle Termopili?

LA VITTORIA FINALE DEI GRECI

Dopo avere massacrato Leonida e i suoi soldati, l’esercito persiano proseguì la sua avanzata fino ad Atene, che fu invasa e saccheggiata. Gli Ateniesi avevano trovato rifugio sull’isola di Salamina, posta di fronte alla città. Fu proprio nello stretto braccio di mare che separava Salamina dalla terraferma che avvenne lo scontro decisivo. Le grosse navi persiane, che manovravano faticosamente a causa del poco spazio disponibile, furono accerchiate e colpite dalle agili navi greche: la vittoria dei Greci fu strepitosa.

L’anno seguente, nel 479 a.C., l’Impero persiano veniva definitivamente sconfitto dai Greci: l’esercito di terra fu vinto a Platea dalle truppe spartane, mentre la flotta venne sopraffatta dagli Ateniesi a Capo Micale, lungo le coste dell’Asia Minore.

Per ricordare

• Che cosa fecero i Persiani dopo avere superato le Termopili?

• Perché i Greci riuscirono a vincere nella battaglia di Salamina?

• Dove i Persiani furono definitivamente sconfitti?

